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4. Elementi di valutazione della congruità e competenza delle risorse umane 
finalizzate alle attività di ricerca 

 
a. Analisi degli equilibri esistenti tra i diversi settori del personale, sulla base di un commento 
critico dei dati (ricercatori, personale tecnico e amm.vo) trasmessi contestualmente al CIVR 
 
Le risorse impegnate nell’attività di ricerca ai diversi livelli e nei diversi settori dell’Ateneo 
ammontano a poco meno di 1000 unità, con un incremento significativo nel corso del triennio 
considerato: +19% tra il 2001 e il 2003 di cui +14% tra il 2001 e il 2002. 
In particolare, il personale docente ha mostrato una crescita relativamente in linea con il dato medio 
e al suo interno i ricercatori si sono rivelati come la componente con la variazione più alta 
(+14,7%). Va tuttavia segnalato che l’anno 2003 risente in modo evidente della situazione di blocco 
delle assunzioni determinato dalla Legge Finanziaria: non a caso, il personale docente si riduce di 
alcune unità tra il 2002 e il 2003 e ciò vale soprattutto per i ricercatori, scesi da 221 a 195 (-12% 
dopo aver evidenziato tra il 2001 e il 2002 un incremento del 30%). 
Questa dinamica regressiva, imposta all’Ateneo da scelte esterne, risulta moderatamente attenuata 
dal consistente incremento delle posizioni di ricerca coperte da assegno a carico dell’Ateneo stesso. 
Gli assegnisti, generalmente giovani in fase di completamento del percorso di formazione alla 
ricerca, sono infatti aumentati del 98,8% nel periodo 2001-2003 e tale aumento –a parziale 
attenuazione degli effetti di blocco di cui si è detto- è concentrato soprattutto nell’ultimo anno 
considerato. D’altra parte, la politica di incentivazione dei giovani nell’attività di ricerca svolta 
dall’Ateneo trova conferma, oltre che dalla dinamica degli assegni, anche dal consistente 
incremento del numero di borse di studio attribuite ai dottorati attivi nel corso del triennio (+51% 
tra il 2001 e il 2003). 
La riduzione del numero di unità rilevata per i docenti nel passaggio dal 2002 al 2003 è ancora più 
evidente allorché si considera il personale tecnico ed amministrativo a tempo indeterminato, la cui 
riduzione si avverte già nel passaggio dal 2001 al 2002 (-13%). Tale dinamica è moderatamente 
compensata da un aumento (per altro di poche unità) della componente a tempo determinato. 
Se si considera il peso relativo delle tre componenti che afferiscono all’area della docenza si rileva 
una certa stazionarietà delle corrispondenti quote: in generale ogni componente rappresenta un terzo 
del totale. Ai 206 professori ordinari del 2003 si affiancano 181 professori associati e 195 
ricercatori. Questi ultimi, che avevano segnato un promettente incremento del loro peso relativo tra 
il 2001 e il 2002 (dal 33% al 35,7%) sono tuttavia tornati nel 2003 pressoché al livello iniziale 
(33,5%). 
Va comunque ribadito che la politica di investimento nei giovani ricercatori, arrestatasi per la 
situazione di blocco già richiamata, ha trovato parziale recupero attraverso l’aumento degli assegni 
di ricerca, così che il rapporto tra il numero di assegnisti e quello dei docenti (ordinari, associati e 
ricercatori) è passato da 16 ogni 100 a più di 28. Nel contempo si è fortemente accresciuta l’analoga 
proporzione tra assegnisti e ricercatori: da circa 1 a 2 nel 2001 ad una sostanziale parità nel dato più 
recente. Se si considera che ai 165 assegnisti si affiancano oltre 350 giovani in formazione 
nell’ambito dei dottorati si può affermare che esiste un ricco potenziale di nuove risorse da 
valorizzare nei prossimi anni. 
Riguardo al personale che collabora all’attività di ricerca, va innanzitutto sottolineato che tecnici ed 
amministrativi a tempo indeterminato sono diminuiti del 13% nel passaggio dal 2001 al 2002, 
concomitantemente a quanto avvenuto per il personale docente. Tale dinamica è stata 
moderatamente compensata da un aumento (per altro di poche unità) della componente a tempo 
determinato. Inoltre i dati del triennio segnalano una contrazione del peso relativo della componente 
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tecnica a favore di quella amministrativa. In particolare, i tecnici rappresentavano nel 2001 il 61,1% 
del personale in oggetto e sono scesi al 57,4% nel 2003. Nello stesso arco temporale il 
corrispondente rapporto tra le due tipologie è passato da 157 a 135 tecnici per ogni 100 
amministrativi. 
Ciò che va ancora evidenziata è la forte contrazione del rapporto tra numero di tecnici e numero di 
docenti. Tale rapporto, che già presentava soglie minime di criticità nel 2001 (23,5 tecnici ogni 100 
docenti), si è ulteriormente ridotto nel 2003 scendendo a circa 20 tecnici per ogni 100 docenti. 
Un altro spunto di criticità può ricavarsi dall’esame del livello di inquadramento dei tecnici 
attualmente in servizio: circa 2/3 di essi è inquadrato nella categoria C (riservata ai diplomati) 
mentre l’incidenza dei laureati (37,4% nel 2003) è bassa e in tendenziale riduzione nel corso del 
tempo. 
Infine, va ricordata la presenza di un certo numero di tecnici a tempo determinato, ancora 
relativamente contenuta ma crescente nel tempo (29 nel 2003 a fronte dei 6 del 1999), che operano 
presso le strutture dell’Ateneo nell’ambito di progetti di ricerca finanziati con fondi esterni 
nazionali e internazionali. 
 
Variazione del personale assegnato a compiti di ricerca (base 2001=100), distinto per tipologia di 
personale (le cifre si riferiscono rispettivamente al 2001, 2002, 2003).  
 
Professori ordinari: 100; 115; 111. 
Professori associati: 100; 116; 113. 
Ricercatori: 100; 130; 115. 
Totale docenti: 100; 120; 113. 
Assegnisti: 100; 123; 199. 
Personale tecnico: 100; 80; 87. 
Personale amministrativo: 100; 99; 96. 
Pers.tecnico t.d.: 100; 500; 650. 
Pers. Amministrativo t.d.: 100; 367; 500. 
Totale personale tecnico-amministrativo: 100; 95; 102. 
Totale: 100; 114; 119. 
 
 
b. Analisi della distribuzione dei ricercatori tra le varie Aree, sulla base di un commento 
critico dei dati trasmessi 
 
Il complesso dei ricercatori di ruolo e degli assegnisti che operano nell’ambito Ateneo (circa 600 i 
primi e 160 secondi sulla base dei dati del 2003) si distribuisce in 13 differenti aree. Quella 
contraddistinta dalla maggior afferenza è l’area delle Scienze mediche (area 06) che aggrega poco 
meno del 15% dei ricercatori (senza significative differenze di quota a seconda che nel computo si 
includano, o meno, gli assegnasti). Due ulteriori aree di grande rilievo numerico, con quote di 
afferenza dell’ordine del 13%, sono quelle delle Scienze economiche e statistiche (area 13) e delle 
Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche e psicologiche (area 11). Quote attorno al 10% sono 
altresì riscontrabili per Scienze biologiche (area 05), Scienze giuridiche (area 12), Scienze fisiche 
(area 02) e Scienze matematiche e informatiche (area 01). Con un’inversione di graduatoria tra le 
prime due qualora si escludano dal conteggio gli assegnisti (largamente presenti nell’area delle 
scienze biologiche). 
Nel complesso, le sette principali aree di cui si è detto coprono 4/5 del totale dei ricercatori facenti 
capo all’Ateneo, il tutto senza sostanziali variabilità nel corso del triennio. Tuttavia, se è pur vero 
che non si può parlare di equiripartizione dei ricercatori tra le tredici aree operanti all’interno 
dell’Ateneo, è anche vero che non si è certamente in presenza di un eccesso di concentrazione o di 
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una sorta di “monopolismo degli interessi di ricerca”. I dati mostrano piuttosto qualcosa di simile ad 
un “oligopolio” che mette in campo, con rilievo quasi identico, interessi ed attività estremamente 
diversificate. La varietà dei contributi dell’Ateneo si sviluppa infatti, con peso del tutto 
considerevole, dalle aree giuridiche, socio-economiche e umanistiche, a quelle mediche e delle 
scienze naturali. 
Riguardo agli aspetti dinamici, la maggiore crescita di ricercatori di ruolo (professori ordinari, 
associati e ricercatori universitari) nel triennio 2001-2003 è riscontrabile per l’area delle Scienze 
mediche (+29%), seguita da quella delle Scienze politiche e sociali (+25%) e da quella 
dell’Ingegneria industriale e dell’informazione (+20%). Sul fronte opposto si collocano le Scienze 
dell’antichità filologiche-letterarie e storico-artistiche, con un calo dell’8% e le Scienze agrarie e 
veterinarie, con una situazione di stabilità nel numero dei ricercatori di ruolo. Quasi altrettanto 
stabili si dimostrano le aree delle Scienze giuridiche (+1,5%) e delle Scienze matematiche e 
informatiche (+3,7%). 
Se tuttavia si allarga la considerazione anche agli assegnisti, l’area dell’Ingegneria industriale e 
dell’informazione si distingue per un incremento di circa 80 punti percentuali ogni anno e quella 
delle Scienze mediche si accresce del 50%, mentre la stessa area di Scienze dell’antichità 
filologiche-letterarie e storico-artistiche mantiene una modesta crescita (+8,3%), che le consente di 
sopravanzare sia l’area delle Scienze giuridiche (+2,7%), sia quella delle Scienze matematiche e 
informatiche (+5%). 
Se infine si considerano distintamente le diverse categorie di ricercatori in ogni area si può subito 
rilevare come i professori ordinari siano presenti con le quote più alte nelle aree di Scienze agrarie e 
veterinarie (50%), di Ingegneria industriale e dell'informazione (44,4%) e di Scienze matematiche e 
informatiche (37,8%). Viceversa, la loro presenza è inferiore alla media nelle aree delle Scienze 
chimiche e delle Scienze biologiche (24,2% in entrambe). Di riflesso, i professori associati sono 
scarsamente rappresentati nelle prime due aree (con pesi nell’ordine del 10%), mentre detengono la 
quota massima in corrispondenza dell’area delle Scienze economiche e statistiche (33,1%). 
I ricercatori universitari raggiungono i livelli di presenza massima nell’area delle Scienze 
dell'antichità filologiche-letterarie e storico-artistiche (41,7%) e minima in quella dell’ Ingegneria 
industriale e dell'informazione (7,4%). Tali posizioni risultano invertite allorché si considera il 
contributo degli assegnisti. Essi rappresentano il 5,6% del personale ricercatore che afferisce alla 
prima e ben il 37% di quello che opera nella seconda. 
 
Variazione del numero di ricercatori di ruolo e assegnisti afferenti alle diverse aree di ricerca attive 
presso l’Ateneo: 2001-2003 (base 2001=100). Le cifre si riferiscono rispettivamente al 2001, 2002, 
2003.  
 
Aree di ricerca 
01 Scienze matematiche e informatiche: 100; 108; 105. 
02 Scienze fisiche: 100; 101; 118. 
03 Scienze chimiche: 100; 113; 126. 
04 Scienze della terra: 100; 154; 127. 
05 Scienze biologiche: 100; 108; 124. 
06 Scienze mediche: 100; 134; 150. 
07 Scienze agrarie e veterinarie: 100; 100; 133. 
09 Ingegneria industriale e dell'informazione: 100; 180; 260. 
10 Sc. dell'antichità filologiche-letterarie e storico-artistiche: 100; 92; 108. 
11 Scienze storiche, filosofiche, pedagogiche e psicologiche: 100; 114; 128. 
12 Scienze giuridiche: 100; 104; 103. 
13 Scienze economiche e statistiche: 100; 121; 125. 
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14 Scienze politiche e sociali: 100; 132; 137. 
Totale: 100; 116; 125. 
 
c. Descrizione e commento critico delle iniziative generali assunte per la formazione e 
l'aggiornamento di ricercatori, tecnologi e tecnici, assumendo a riferimento le Relazioni 
annuali dei responsabili delle Strutture, unitamente ai pareri resi contestualmente dai 
NUV/CIV  
 
Dall’analisi delle relazioni annuali, relative al triennio 2001-2003, fatte dai responsabili delle 
Strutture sulle iniziative assunte per l’aggiornamento e la formazione dei ricercatori e dei tecnici, 
emerge che la maggior parte delle Strutture (dipartimenti e istituti) ha privilegiato come momento di 
formazione e aggiornamento l’organizzazione di seminari ed incontri di studio tenuti da docenti e 
ricercatori italiani e stranieri, interni ed esterni alla Struttura. Il numero medio di seminari risulta di 
circa 4 al mese per struttura. 
L’altro momento caratterizzante la formazione e l’aggiornamento segnalato dalle Strutture è 
rappresentato dalle iniziative assunte nell’organizzazione e/o partecipazione dei ricercatori e dei 
tecnici a convegni e congressi nazionali e internazionali. Insieme a queste due tipologie di 
intervento, che si ritrovano in tutte le relazioni esaminate, ve ne sono altre che sono presenti solo in 
alcuni settori, quelli scientifici e tecnici, come gli stage e i soggiorni in laboratori esterni alla 
Struttura, per la maggior parte all’estero, la partecipazione a corsi di formazione per l’acquisizione 
di tecniche sperimentali e la partecipazione a campagne condotte presso stazioni sperimentali di 
ricerca, come quella di Astrofisica in Antartide. Accanto a queste iniziative, desunte dalle relazioni 
annuali dei dipartimenti, sono state considerate tre iniziative di carattere generale assunte 
dall’Ateneo nel corso del triennio in questione, ci si riferisce in particolare: a) ai corsi svolti per 
tecnici e ricercatori per la sicurezza nei laboratori, la conoscenza delle norme e delle regole interne 
adottate per l’utilizzo di materiali pericolosi e per la gestione delle attrezzature tecniche. I corsi 
hanno visto impegnati alcune decine di ricercatori e tutti i tecnici; b) agli incontri d’informazione 
sulle modalità di partecipazione ai programmi di finanziamento della ricerca dell’UE; c) ai corsi di 
aggiornamento e formazione, tenuti per i ricercatori e per il personale amministrativo, sugli aspetti 
amministrativi e contrattuali dei programmi di finanziamento della ricerca dell’UE. 
L’esame delle diverse iniziative assunte evidenzia attenzione allo sviluppo di interventi formativi a 
favore dei ricercatori e dei ricercatori in formazione (oltre due iniziative formative al mese), ma 
tuttavia si deve rilevare che il carattere episodico dell’impegno per quanto riguarda la formazione 
dei tecnici, e ciò sembra si possa mettere in relazione con le difficoltà sopportate da tutte le 
Strutture a causa del numero veramente ridotto di tecnici a disposizione e della ancora scarsa 
presenza di tecnici con profilo adeguato; una scarsa attenzione a documentare e riferire le iniziative 
che presumibilmente ci sono state, di scambio di esperienze con l’estero, in particolare quelle che 
hanno visto impegnati i ricercatori in formazione.  
Di seguito sono riportate e descritte le iniziative segnalate dai responsabili delle Strutture che sono 
state classificate in tre distinte tipologie: iniziative di carattere generale per la formazione e 
l'aggiornamento; corsi di formazione o aggiornamento o soggiorni all'estero per il personale 
tecnico; seminari e convegni finalizzati alla ricerca, organizzati per l'aggiornamento dei ricercatori e 
dei tecnici. 
 
Dipartimento/istituto di: 
Epistemologia: 185 seminari nel triennio.  
Fisica: partecipazione a scuole e a congressi di settore; soggiorno presso la stazione sperimentale di 
Astrofisica in Antartide; 10 seminari interni annui. 
Giuridico delle istituzioni nazionali ed europee: nel 2001, 4 convegni, 3 conferenze a carattere 
nazionale ed internazionale e un ciclo di conferenze tenute da un docente straniero; nel 2002, 2 
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convegni, 4 seminari e 5 tra incontri e dibattiti; nel 2003, convegni e conferenze organizzate sono 
state oltre una dozzina a cui si sono aggiunti un seminario e un incontro di approfondimento.  
Informatica: forum di cinque giorni all'estero per il personale tecnico; 44 seminari e 15 convegni. 
Matematica: corso all'estero di sicurezza informatica; nel 2001 sono stati organizzati e si è 
partecipato a 81 seminari, nel 2002 a 47 e nel 2003 a 48. 
Medicina clinica, prevenzione e biotecnologie sanitarie: partecipazione a 5 iniziative (stage e corsi) 
di formazione; nel 2001 e nel 2002 c'è stata la partecipazione a 5 congressi internazionali, nel 2003 
partecipazione a 2 congressi internazionali. 
Biotecnologie: partecipazione a stage, corsi, ecc. per l'acquisizione di tecniche sperimentali; 2 corsi 
di aggiornamento per tecnici nel 2001, 5 corsi di formazione nel 2002, partecipazione ad un solo 
corso nel 2003; inoltre nel triennio ci sono stati 9 corsi per tecnici finalizzati alla sicurezza sul 
lavoro e alla ricerca della documentazione scientifica; nel 2001 si è registrata la partecipazione a 27 
seminari, nel 2002 a 37 e nel 2003 a 29. 
Medicina sperimentale, ambientale e biotecnologie mediche: 2 corsi di formazione all'estero per il 
personale tecnico; 15 tra convegni e seminari nel triennio. 
Metodi quantitativi per le scienze economiche ed aziendali: 41 seminari nel 2001, parte dei quali è 
stata organizzata dalla stessa struttura, 34 seminari nel 2002, 41 seminari nel 2003. 
Psicologia: corso di specializzazione in psicologia del ciclo di vita; nel triennio 21 seminari tenuti 
da ricercatori nazionali e internazionali e 4 convegni organizzati direttamente dalla Struttura. 
Scienza dei Materiali: corsi per la sicurezza; corso per tecnici di officina e corsi di formazione per 
sistemista informatico; nel triennio 44 seminari l'anno. Inoltre nel triennio si è provveduto a 
collaborare all'organizzazione di circa 15 convegni e congressi nazionali e internazionali, con 
numerose partecipazioni ad attività esterne di formazione e/o di aggiornamento. 
Scienze chirurgiche e terapia intensiva: corsi di formazione di chirugia svolti in in Italia e all'estero, 
di radioprotezione e corsi di formazione sugli animali da laboratorio; i ricercatori hanno partecipato 
a 19 corsi nel 2001, a 28 nel 2002 e a 29 nel 2003; le partecipazioni o organizzazioni di convegni, 
congressi, ecc. finalizzati alla ricerca sono state 170 nel 2001, 210 nel 2002 e 232 nel 2003. 
Scienze dell'Ambiente e del Territorio: corso di formazione in tecniche di laboratorio all'estero di 
durata variabile per quattro tecnici; nel triennio, 16 partecipazioni a seminari e convegni stranieri e 
12 partecipazioni a seminari e convegni in Italia. 
Sociologia e ricerca sociale: 60 tra seminari e conferenze all’anno con la partecipazione di 
ricercatori stranieri e ricercatori di altre università italiane. 
Statistica: corso SAS per il personale tecnico; ogni anno una decina tra seminari e convegni per 
l'aggiornamento dei ricercatori e del personale tecnico. 
Sistemi giuridici ed Economici: 4 convegni nel 2001, 4 nel 2002 e 10 nel 2003; nel triennio sono 
stati organizzati 19 seminari per l'aggiornamento dei ricercatori. 


